
MEDICI: UNITA' DI CRISI CONTRO TESTO STATO-REGIONI SU ECM
Roma, 9 gen. (Adnkronos Salute) - ''Fermo no'', dagli Ordini dei medici, dai sindacati dei camici bianchi e dai dentisti, al documento della Conferenza Stato-Regioni sull'educazione continua e sui 'punti' di aggiornamento professionale. Fnomceo, Anaao, Fimmg, Sumai e Andi hanno costituito un'unita' di crisi e annunciano una giornata di protesta nazionale, con il coinvolgimento anche degli infermieri e degli altri operatori sanitari. I camici bianchi non accettano l'''esproprio, ad opera delle Regioni, delle competenze gia' affidate agli Ordini, ai collegi e alle associazioni professionali, i naturali responsabili dell'organizzazione della formazione continua e della certificazione dei crediti guadagnati''.

''Chiederemo un incontro con il premier Silvio Berlusconi. Non siamo disponibili alla resa: l'autonomia e la liberta' della professione non sono in vendita'', sottolinea Giuseppe Del Barone, presidente della Federazione degli Ordini dei medici (Fnomceo), che minaccia le dimissioni da vicepresidente della Commissione ministeriale per l'educazione medica continua. Anche gli altri rappresentanti della Fnomceo pensano di abbandonare la Commissione.

''Il documento della Stato-Regioni - sottolineano le sigle - disattende la riforma Bindi e cancella il ruolo che la Commissione ministeriale ha assegnato agli Ordini e ai Collegi professionali, per garantire l'uniformita' della formazione continua in tutt'Italia''. Non va giu', inoltre, ''l'esasperato centralismo delle Regioni, che vorrebbero sovraintendere a tutto, arrogandosi addirittura diritti sulla qualita' dell'atto medico''. Secondo Fnomceo, Anaao, Fimmg, Sumai e Andi, ''la giusta obbligatorieta' della formazione, finalizzata a migliorare la qualita' delle prestazioni, non puo' essere vanificata da problemi di finanziamento e di bilancio aziendale''.
